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PROTOCOLLO D’INTESA 

 

tra 

 

Regione Campania, 

e  

 

 Istituti Autonomi Case Popolari provinciali di  

Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e Salerno 

 

 

 

 

Per la realizzazione programma di interventi di messa in sicurezza e di 

efficientamento energetico del patrimonio abitativo degli II.AA.CC.PP.  
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L’anno 2014, il giorno_______ del mese di ____________, presso la sede della Regione Campania 

sita in Napoli, alla via Santa Lucia 81, 

 

TRA 
 

la Regione Campania, con sede in Napoli, alla via Santa Lucia 81, rappresentata dal Presidente on. 

Stefano Caldoro; 

e  

gli Istituti Autonomi Case Popolari provinciali di:  

  Avellino con sede in………  alla via …………………….. rappresentata da…………….,  

 Benevento, con sede in……  alla via ……………………. rappresentata da…………….,  

 Caserta, con sede in………  alla via ……………………   rappresentata da…………….,  

 Napoli, con sede in…….…  alla via  …………………….. rappresentata da…………….,  

 Salerno, con sede in……… alla via ……………………… rappresentata da……………., 

 

Premesso: 

1. che la Commissione europea, con Decisione 11 settembre 2007, n. C (2007) 4265, ha 

approvato la proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013; 

2. che la Giunta regionale, con deliberazione del 9 novembre 2007, n. 1921, ha preso atto 

della citata Decisione di approvazione del POR Campania FESR 2007-2013 e lo ha 

trasmesso al Consiglio regionale; 

3. in coerenza con le strategie contenute nel Piano Nazionale per il Sud, ha approvato la 

deliberazione 28 marzo 2011, n. 122, che contiene, tra l’altro, l’elenco indicativo dei 

Grandi Progetti del PO FESR Campania 2007/2013;  

4. che, in data 14 dicembre 2011, il Presidente della Regione Campania ha sottoscritto un 

accordo con il Ministro per la Coesione Territoriale per l’attuazione del Piano di Azione 

e Coesione, che prevede, tra l’altro, un definanziamento pari a 600 Meuro della quota di 

cofinanziamento statale del PO FESR 2007/2013; 

5. che la Giunta regionale, con deliberazione del 08 maggio 2012, n. 219 ha preso atto del 

Piano Azione e Coesione ed ha dato mandato all’AdG del POR Campania FESR di 

attivare le procedure per l’attuazione dello stesso e, in particolare, la riduzione della 

quota di cofinanziamento a carico dello Stato – per un importo pari a 600 Meuro; 

6. che la Commissione europea ha approvato la suddetta proposta di modifica del POR 

Campania FESR 2007 – 2013 con Decisione C (2012) 6248 del 21 settembre 2012 e la 

Giunta Regionale, con DGR 521/2012, ne ha preso atto; 

7. che in data 11 dicembre 2012 è stato definita la terza ed ultima riprogrammazione del 

Piano di Azione Coesione (PAC) – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati 

e l’intesa tra Regione Campania e Governo – Ministero per la Coesione Territoriale 

prevede, per l’attuazione del Piano, una riduzione del cofinanziamento statale del POR 

Campania FESR 2007/2013 per un importo complessivo pari a 1.688 milioni di euro e la 

destinazione di 1/3 delle citate risorse ad un Programma Parallelo per la salvaguardia dei 

progetti avviati; 

8. che la Giunta regionale, con DGR n. 756/2012 ha preso atto dell’adesione della Regione 

Campania al PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati che prevede 

un ulteriore definanziamento della quota statale del programma FESR di 1.688 milioni 

di euro e la conseguente riprogrammazione strategica del Programma; 
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9. che la Commissione europea, con la Decisione C(2013) 4196 del 5 luglio 2013, ha 

approvato la nuova versione del POR Campania FESR 2007 – 2013 derivante dalla 

suddetta riprogrammazione; 

10. con deliberazione n. 148/2013 la Giunta regionale ha approvato le “Iniziative di 

accelerazione della Regione Campania”, elencate nel medesimo atto, demandando 

all’Autorità di Gestione di verificare la coerenza con gli Assi prioritari del POR 

Campania FESR 2007/2013 delle operazioni riferibili a tali iniziative ai fini della 

successiva programmazione a valere sulle risorse del Programma Operativo; 

11. con il medesimo atto deliberativo è stato stabilito di selezionare, prevalentemente 

attraverso procedura negoziale, progetti che abbiano immediata attuazione, anche in 

riferimento alla DGR 891/2010, con crono programmi coerenti con i termini di 

ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura di cui alla Decisione C 

(2013) n. 1573 del 20/03/2013 ed è stato demandato ai Responsabili di Obiettivo 

Operativo, allo scopo di realizzare la completa attuazione finanziaria del Programma, la 

proposta di finanziamento di operazioni in overbooking rispetto alla dotazione 

finanziaria dei singoli Obiettivi Operativi; 

12. che con successivo DPGR n. 139 del 01/07/2013 è stato costituito il gruppo di lavoro, 

coordinato dall’AdG del POR Campania FESR 2007/2013 cui è demandata l’attuazione 

delle iniziative di accelerazione della spesa di cui alla suindicata DGR 148/2013; 

13. che, nello specifico, la DGR 148/2013 prevede, nella Tabella C), tra le iniziative di 

accelerazione della spesa, interventi di “Efficientamento energetico in favore degli 

EE.LL.” e di “Messa in sicurezza di edifici”; 

 

Considerato: 
1. che nel corso degli ultimi anni i responsabili dei cinque  Istituti Autonomi Case Popolari 

provinciali hanno rappresentato la necessità di intervenire sul patrimonio edilizio 

residenziale di proprietà degli stessi, con interventi tesi al miglioramento delle 

condizioni manutentive, di consolidamento per la messa in sicurezza nonché di 

efficientamento energetico degli alloggi al fine di evitare pericoli per la pubblica e 

privata incolumità e per ridurre il consumo energetico; 

2. che il Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1 Città Medie, Dirigente ratione materiae 

di cui al DPGR n.139/2013, ha richiesto ai cinque Istituti Autonomi Case Popolari 

provinciali (I.A.C.P.) della Campania i progetti che avessero immediata attuazione con 

crono programmi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli 

orientamenti di chiusura di cui alla Decisione C(2013) n.1573 del 20 marzo 2013; 

3. che i cinque Istituti Autonomi Case Popolari della Regione Campania hanno fatto 

pervenire una serie di progetti immediatamente cantierabili per un importo complessivo 

pari ad € 173.922.125,00 e un ulteriore elenco aggiuntivo di progetti per un importo pari 

a € 606.486.220,80;  

4. che il Responsabile dell’Obiettivo Operativo 6.1 Città medie, Dirigente ratione materiae 

di cui al DPGR n.139/2013,  ha verificato la coerenza degli elaborati progettuali 

pervenuti; 

 

Tutto ciò premesso e considerato  

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

 (Recepimento della Premessa) 
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1. Il contenuto della premessa e del considerato, in tutte le parti di cui si compone, forma parte 

integrante e vincolante del presente atto. 

 

 

Art. 2 

( Finalità) 
 

1. Gli Enti firmatari, in attuazione della Deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 

148/2013, intendono realizzare un programma di interventi di Efficientamento energetico e 

messa in sicurezza del patrimonio edilizio di proprietà  degli Istituti Autonomi Case Popolari 

provinciali della Regione Campania, in coerenza con il POR Campania FESR 2007/2013 ed in 

attuazione delle iniziative di accelerazione della spesa di cui alla DGR n. 148/2013.  

2. Gli Enti firmatari del protocollo di intesa:  

2.1 individuano nella concentrazione e nell’integrazione degli interventi i principi da seguire 

nella  programmazione delle risorse per sostenere con efficacia i processi di coesione 

sociale;  

2.2 considerano gli interventi a farsi indispensabili per ridurre il disagio abitativo e 

migliorare le condizioni abitative delle fasce deboli nei territori della Regione 

Campania; 

2.3 intendono conseguire il miglioramento delle condizioni manutentive, di consolidamento 

per la messa in sicurezza  e il risparmio energetico nel settore abitativo pubblico nel 

rispetto della normativa comunitaria, statale e regionale vigente in materia; 

 

 

Art. 3 

(Impegni delle parti) 

 

1. L’Amministrazione regionale si impegna a rendere disponibili le risorse per la realizzazione 

degli interventi a valere sugli Assi I e III del POR Campania FESR 2007/2013, Obiettivi 

Operativi 1.7 Edifici Pubblici Sicuri e 3.3 Contenimento ed efficienza della domanda, anche in 

overbooking rispetto alle relative dotazioni finanziarie. 

2.  Gli Istituti Autonomi Case Popolari si impegnano:  

2.1  ad individuare progetti con immediata attuazione e con crono programmi coerenti 

con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura di cui alla 

Decisione C(2013) n.1573 del 20 marzo 2013; 

2.2 ad inoltrarne l’elenco dei progetti al Dirigente ratione materiae di cui al Considerato, 

per l’istruttoria di ammissibilità;  

2.3 a sottoscrivere gli appositi schemi di convenzione per l’accettazione degli obblighi in 

capo ai Beneficiari di operazioni da attuarsi con il co-finanziamento del PO FESR 

Campania 2007-2013.  

3. I progetti  predisposti  dagli Istituti Autonomi Case Popolari provinciali, ammessi alle procedure 

per la realizzazione del programma di interventi per miglioramento delle condizioni 

manutentive, di consolidamento per la messa in sicurezza e per l’efficientamento energetico 

degli edifici di loro proprietà, saranno finanziati con una allocazione delle risorse disponibili che 

rispettino i seguenti criteri: Mq./Abitanti serviti e totale progettualità candidate secondo 

l’allegato schema (“A”) 

Art. 3 
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( Reciprocità di Informazione)  
 

1. Le parti si impegnano reciprocamente ad assicurare ogni utile scambio di informazioni per il 

perseguimento dei compiti prioritari di cui al presente Protocollo d’Intesa. 

 

 

Art. 4  

(Procedure) 
 

 Ciascun Soggetto sottoscrittore, nello svolgimento delle attività di propria competenza, si 

impegna ad utilizzare tutti gli strumenti di semplificazione e di snellimento dell'attività 

amministrativa previsti dalla vigente normativa e ad utilizzare appieno e in tempi rapidi tutte le 

risorse finanziarie destinate agli interventi connessi al presente  Protocollo d’intesa. 

 

 

Articolo 5 

(Disposizioni generali) 

 

1. Il presente Protocollo di Intesa è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 

2. Il presente Protocollo d’Intesa entra in vigore dalla data di sottoscrizione delle parti e sarà 

vigente fino al raggiungimento degli obiettivi prefissati ed in conformità a quanto stabilito dalla 

Delibera di Giunta Regionale n.18 del 07.02.2014. 
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